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SABATO 24 NOVEMBRE 2007, ORE 10 
AUDITORIUM FONDAZIONE CASA DELLA CARITÀ 

VIA BRAMBILLA 10, MILANO 
 
 
 
 
La legalità è sempre più al centro del dibattito politico italiano, ma raramente è oggetto di 
una riflessione pacata e articolata. La Casa della carità, che nei suoi ambiti di intervento 
ha quotidianamente a che fare con le innumerevoli declinazioni del problema, propone un 
incontro pubblico, sabato 24 novembre, dalle 10 alle 13, per approfondire il tema, 
analizzandolo da più punti di vista.  
 
L’esperienza della Casa della carità sarà portata da don Virginio Colmegna mentre il 
sostituto procuratore generale presso la procura di Milano, Francesco Maisto, incentrerà la 
riflessione sugli aspetti più giuridici e istituzionali della questione. La legalità è legata anche 
al concetto di sicurezza e alla percezione che di essa hanno i cittadini. Su tale argomento si 
esprimerà il vice direttore del dipartimento di sociologia dell’università Milano-Bicocca, 
Francesca Zajczyk.  
 
Infine, interverrà il presidente del consorzio Goel di Locri, Vincenzo Linarello. La sua sarà 
una testimonianza particolarmente significativa perché proveniente da una terra che, dal 
punto di vista della legalità, è provata dalla presenza paralizzante della ‘ndrangheta. Il 
Consorzio Goel promuove lo sviluppo dell’economia sociale e raccoglie cooperative e 
associazioni della diocesi di Locri-Gerace in provincia di Reggio Calabria. Formatosi nel 2003 
su iniziativa di Monsignor Giancarlo Maria Bregantini, il consorzio è stato più volte 
vittima di intimidazioni da parte dei clan che controllano la zona della Locride. 
 
 

 
 

Milano 19 novembre 2007 

LA DIFESA DELLA LEGALITÀ 
 

 Diverse esperienze di legalità a confronto: 
incontro pubblico tra diritto, sociologia  

e lotta alla mafia 
 
 

con: VINCENZO LINARELLO, FRANCESCO MAISTO,  
FRANCESCA ZAJCZYK E DON VIRGINIO COLMEGNA 

 


